
IN ITALIA 

Rapimento 
Fiora 

Primo giorno di libertà per Marco Attesi sviluppi nelle indagini 
Cammina a fatica e parla poco «Il telefonista della banda 
la notte è tormentato da incubi non è mio amico» dice il padre 
e ha paura della gente «Pensava che fossi più ricco» 

«Papà, portami al mare.,. » 
Agallo Caratiti 

«BENTORNATO MARCO!» Così, in una grande 
scritta tracciata, torse da qualche abitante della zona, 
sulla strada collinare del Cartman, a pochi metri dal
l'ingresso del villino della famiglia Fiora, dove il pic
colo ex ostaggio ha trascorso la sua prima notte e il 
suo primo giorno di libertà finalmente protetto dall'a
more dei suoi genitori. Una notte quasi insonne però 
e una giornata ancora densa di emozioni.., 
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s a TORINO sin dalle prime 
ore di Ieri mattina 11 villino del 
Fior» e stato letteralmente as
sediato d» un nugolo di loto 
grall, ulwperatorl, Ilomallati 
allunati di notula, di panico-
lari, di ImmaglnI, trattenuti » 
sttnto dal car»blni»rl del Nu
cleo operativo eh» per tuttala 
natte hanno vigilato nei près
si Poi, ver» le 11 l'attesisti-
ma conlerenss stampa del pe
di» dì Marco, Gianfranco Flo
ra, assistito * protetto, nel li
miti del possibile, dal suo le
dale Mal», l'avvocato Qlan-
Vittorio Oabrl, è s e t » mi giar
dino ed addossato ad un mu
ro della «ai», In un pigi* pigi» 
Indescrivibile (un* giovane 
giornalista « addirittura stata 
calta d« un malore), al « •otto-
posto pallentemente a quel 
crudele rilusi», quasi un Inevi
tabili scoup da pagare per I» 
(loia, indubbiamente Incom
mensurabile, di aver riavuto II 
suo bimbe, „ , 

•Sii .finalmente « Unita» -
ha subito esclamato, prima 
ancora di rispondere alle ra fi
che di domande dei famelici 
Intervistatori - «SI, Marco sta 
abbastanza bene, anche se la 
lunga prigioni» ha lasciato del 
segni,, Questa notte ha dor
milo con noi nel nostro letto, 
ma e stata una notte agitata, 
Inqultt», Non riusciva ed ad-
dormsntsrsl • noi 'abbiamo 
continuamente vegHeto, Poi, 
verso |t nove di stamane, fi
nalmente, vinto aula stan

chezza ale assoplu» Partico
lare Inquietante, durante il 
lungo dormiveglia, il bimbo 
teneva sempre un braccio 
proteso in avanti, evidente
mente come quando, durante 
i suoi lunghi giorni di prigio
nia, aveva il polso, che denun
cia i segni di un anello di fer
ro, assicurato ad una catena 
che gli rendeva difficoltosi I 
movimenti Indubbiamente li 
bimbo ha subito un profondo 
Choc, «d attualmente 11 pro
blema pia urgente * quello di 
un suo gradiate ritorno alla 
normalltl. ^ 

•Lo hanno già visitato due 
pediatri! - ha dette II padre -
•Uno già • Locri, Immediata
mente dopo la liberazione e 
un altro qui a Torino Avrà 
Inoltre bisogno delle cure di 
un fisioterapista Cammina 
ancora » atento e il esprime 
con qualche difficoltà II mio 
primo incontro con lui a Lo
cri, e successivamente quello 
con la mamma, Ieri notte, qui 
a Torino, sono stati per noi 
particolarmente , dolorosi, 
choccentl Quando mi ha vi
ste continuava a ripetere: ma 
sei veramente tu ..Poi, a poco 
t poco toh riuscite, slamo riu
sciti l ridargli un po' di fidu
cia Stamattina» • prosegue 
Gianfranco Flora - •nonostan
te la notte agitata, si è risve
gliato dal suo pur breve son
no, abbastanza tranquillo, ri
lassato Ha riconosciuto I 
suoi giochi, eh» da quali» ur

li piccolo Marco Flora In braccio agi 
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i, acanto ti padre, Sorride finitmeitl» dopo «classati* avemmarie! mesi di prigioni» 

rlblle mattina del rapimento» 
012 marzo della scono anno 
ridi), -lo attendevano nella 
sua cameretta e nel giardino 
Ha persino parlato delle va
canze, chiedendo di essere 
portato al mare Forse, duran
te la prigionia deve aver letto 
qualche libro Ha del ricordi 
per ora alquanto confusi, ma 
preteriamo non largii troppe 
domande Quando vorrà, 

Siando si sentirà in grado sa
lili ha raccontarci di quei 

lunghi, tenibili giorni vissuti 
lontano da noi,,,». 

Comprensibilmente più re
stio papà Flora sui particolari 
della prigionia di Marco, 
eventualmente affiorati in 
queste prime ore trascorse col 
bimbo, assecondati) In questo 
riserbo dall avvocato Gabri 
va detto comunque di non 
provare Ai rabbia né rancore 
mi confronti dal rapitori In 
merito «II» ragioni del seque
stro 01 più lungo di un bimbo. 

almeno In Italia; 17 mesi), 
dell'uerrore di valutazione» 
circa le sue effettive disponibi
lità economiche in quanto al 
tempi lunghi, alle ripetute, 
drammatiche trattative, la col
pa, dice Fiora, »e tutta dell o-
stmezlone del rapitori mi non 
accettare Ulano che le richie
ste di partenza erano eccessi
ve C'è voluto imito tempo 
pe' largii veramente capire 
quali erano le mie effettive di
sponibilità. Comunque, devo 

dire che non ho mal dispera
to, anche nei momenti più 
brutti Sapevo, sentivo che 
Marco sarebbe tornato» 

Scarse le spiegazioni anche 
in mento ai tempi e ai modi 
della liberazione del piccolo 
ostaggio. L'avvocato -Cabri ci 
ha comunque confermato che 
non * stata pagata la cosiddet 
I» «seconda rato del riscatto 
Gianfranco Flora circa l'eie 
mento decisivo che ha porta
to alla liberazione di Marco, 

«Mandate l'esercito sull'Aspromonte» 
Si accende la polemica 
sul sud della Calabria 
oramai diventato 
terminale dell'industria 
dei sequestri di persona 

' *~" " ALDO VARANO 

m RgOaio CALABRIA Se
conda un'antica descrittone, 
a ehi risale dall'Anice aura* 
verso 11 mare al staglia all'Im
provviso davanti, severa e ter
ribile, un'enorme montagna 
che sorge proprio mi me»» 
del Mediterraneo Quella 
montagna è la Calabria Un 
grande monte che inizia con 11 
tratto più scosceso, tormenta
to ed Impervio Un monte 
aspro e. come lo hanno chia
mato gli uomini l'Aspromon
te il suo profilo, secondo chi 
l'ha studiato con allenitone, è 

accidentato e tormentato fino 
a dar vita ad una straordinaria 
frantumazione e discontinuità 
delle superile! a cui fa riscon
tro la ruvidezze del suol mon
ti 11 paesaggio, a tratti limitato 
ed angusto, al apre all'improv
viso in orizzonti straordinari 
che arrivano da lassù Ano ti 
mare. Un» fuga di anfratti, di
rupi, valli, costoni inseguiti da 
boschi di pino nero dalla ve
getazione Ultissima « ricca 

Durante uno degli ultimi ra
strellamenti « stato fatto un 
esperimento tre carabinieri e 

tre poliziotti sono stati fatti en
trare in un nascondiglio ab
bandonato dall'Anonima se> 
questl o da qualche latitante, 
poi, ad occhi bendali, tulli gli 
uomini tono alati allontanati 
di dieci metri, «Per ritrovar» il 
nascondiglio - apiega uno dal 
maggiori conoscitori dell'A
spromonte, impegnato nella 
squadra antisequestri dell» 
questura - ci sono stali 58 mi
nuti Ma avevano l'enorme 
vantaggio di dover trovare 
una cosa che sapevano certa
mente II» L'Aspromonte oggi, 
dopo le scelte politiche che 
hanno puntato l'abbandono 
di tutte le zone Interne, è vera
mente latto cosi 

L'intero massiccio, parec
chie decine di migliaia di etta
ri bisogna Immaginarlo come 
un gigantesco cono che occu
pa con la base I intera provin
cia di Reggio lasciando libero 
solo un piccolo orlo piatto 
tutt'IntOmo, Su quella striscio-
lina 01 7* del territorio) sor
gono Reggio e, ma solo da po
che decine d anni da quando 

la popolazione ha iniziato a ri
versami a mare, 1 paesi della 
provincia Sulle mille cime del 
cono al arriva da tutti I centri 
marini II) poche bacine di mi
nuti, Spesso, come mi trian
golo Clmlnà, Oppldo, San Lu
ca, dove sono ante rilasciate 
decine di vintane dell'Anoni
ma (equestri aspromonlans, 
si può rapidamente arrivare 
per cento e cento strado di
verse partendo da paesi diver
si e lontanissimi tra foro 
Quando II rapito viene rila
sciato la prima difficoltà per 
gli Investigatori consiste mi 
capii* se U sequesto e alato 
gestito dalle cosche mafiose 
dell» Piana di Gioia Tauro, 
cioè del Tirreno, o d» quelle 
della Locride, elèa della toni
ca il, da entrambi l posti, al 
arriva in un batter d'occhio. 
Le disunì» incolmabili tra un 
passe e l'altro spariscono co
me d'incanto per chi conosce 
1 misteri della montagna ed ha 
confidanza con) sentieri natu
rali, I viottoli a ridosso del co
stoni, i dirupi che possono es

sere attraversati annullando 
tempo e spazio 

L'Aspromonte ha conserva
to I» realtà e l'Immagine di un 
mondo primitivo lino a co
struire una leggenti» che sug
gerisce continuamente l'Ipo
tesi che non c'è nulla da tare 
perchè l'Aspromonte né oggi 
ne mal potrà essere un luogo 
abitabile, se non per I miste
riosi e tenibili briganti di un 
tempo, per laUiantl braccati 
impegnati In sanguinose lai
de, per I moderni brigami im
pegnati nell'industria dei se
questri di persona. 

Nasce da qui, all'indomani 
del ritorno a casa di Marco 
Flora, la polemica sull'Aspro
monte. Antonio Carigli», se
gretario dal Pedi, prendendo 
ut prestito un pizzico (maldi-
gerito) di Lombroso si dice 
convinto che «l'esercito do
vrebbe presidiare l'Aspro
monte» Anche perché «la 
nostra Costituzione non impe
disce di creare una rete pro
tettiva Intorno ad una zona 
dove ti sa die si delinque dil

la mattina alla sera» In modo 
nettamente diverso pone il 
problema del controllo della 
montagna l'on Luciano Vio
lante del Pei che si chiede 
?etche mai si siano aspettati 

T mesi prima di organizzare 
una pressione tanto forte da 
costringere I rapitori di Marco 
a liberarlo La malta nell'A
spromonte, argomenta Vio
lante, ha travato un santuario 
inviolabile, ma questo «non 
dipende dall'omertà dei citta
dini», quanto dall'impunità di 
cui godono le cosche mafiose 
in Calabria. •Nonostante lo 
spirito di sacrificio di molti ap
partenerti alle Ione dell'oidi 
ne - sostiene Violante,-, la 
mancanza di precisi Indirizzi 
politici mila lotti "contro la 
mafia, e la pretensa al mini
stero degli Interni di un uomo 
molto discusso, genera sfidu 
eia nei cittadini ondati i quali 
sono spesso, In quelle zone. 
tartassati dalla mafia e dura
mente inquisiti d» apparte
nenti alle Ione dell ordine 
che, pnve di precisi indirizzi, 

ha parlato di «un complesso di 
cose» Quindi riferendosi a 
quell'Agazio Garcanlti, arre
stato a Tonno il 3 maggio 
scorso con I accusa di essere 
perlomeno uno del telefonisti 
della banda, ha voluto preci
sare, (mentendo quanto era 
stato detto e scritto, die «non 
e mai stato mio amico Prima 
del '76 ha latto del lavori In 
casa nostra Poi abbiamo per
so ogni contatto anche per
ché e stato quasi sempre in 
galera Era la moglie invece 
che conosceva bene Muco» 
Forse, dopo I» conlerenza 
stampa che gli Inquirenti han
no indetta per le io di stama
ne, si potrà avere qualche ele
mento in più sulla prigioni» e 
sulla liberazione di Marco 

Dopo la lunga, a volle persi
no estenuante conlerenza 
stampa, verso mezzogiorno, 
cedendo, vi é ila credere, 
comprensibilmente • malin
cuore, alle pressami richieste 
dei vari foto e videoreporter, 
Gianfranco Fiora e rientrato in 
casa per prendere il suo bim
bo 

Marco, pallido, con gli oc
chi socchiusi e malfermo sulle 
gambe molto magre, ha sceso 
le scale del villino, stringendo 
la mano del padre. Una bimba 
gli si é avvicinala per dargli Un 
regalo, una scatola di costru
zioni, gioco un tempo predi
letto dal piccolo Flora. Marco 
ha preso II pacco, si * fatto 
dare un bacio su un» guancia, 
ha ringraziato con un HI di vo
ce, ancora incapace tuttavia 
di un rasserenante sorriso, 
POI, stringendosi al padre, so
me apaventato da tutta quella 
gente che lo stava aspettando, 
è tornato indietro nentrando 
dietro la grande porta a vetri 
del villino Poco dopo, conti
nuando ancora l'assedio, i ge
nitori, lo hanno portato in 
braccio sul terrazzino della 
casa Ancora loto, ancora te
lecamere puntate, ancora sa
luti e acclamazioni da parte di 
alcuni abitami della zona. 

operano • volte sera» distin
guere tra maliosi e cittadini 
onesti» ' 

Insomma, non é l'inviolabi 
lità della montagna, un con
cetto risibile a pochi anni dal 
2000. ad impedire che le co
sche del sequestri vengano 
stronca» Se la Calabria è il 
terminare dell'Industria del se
questri cjò è dovuto all'Impu
niti di cui godono I» cosche 
maliose e non all'esistenza 
della montagna cattiva Ni il 
nemico é romena che, in 
gran parte, altra non è che la 
paura di popolazioni lasciate 
sole a conlmniam con la vio
lenza delle bande senza la 
presenza certa, rassicurentfi e 
protettiva dello Stato ohe è il 
più Importante latitante dalla 
zona, il mancato controllo del 
territorio aspiomontano non 
è un problema tecnico • cui 
sia stata data una risposta sba
gliata, ma il problema della 
preterii» dello Stato e della 
volontà del governo »d *l-
Ironlare nel suo complesso la 
questione della malia. 

Parla l'avvocato Gianvittorio Cabri, il discreto mediatore che ha mantenuto i contatti 
l tra la famiglia e i banditi. «I momenti più duri? I lunghi mesi senza notìzie» 

«Temevo che l'avessero ucciso» 
«Una telefonata, poi lunghi silenzi dei rapitori. I 
silenzi sono una tremenda doccia scozzese... Allo
ra facevamo appelli sui giornali e attraverso la tele
visione per riallacciare i contatti». Gianvittorio Ca
bri avvocato di fiducia della famiglia Fiora, parla di 
quei mesi di dolore e speranza Sviluppi nelle inda
gini? Sembra che qualcuno tra gli arrestati stesse 
preparando un altro sequestro. 

BALI* N0STH.A MOAZrONS 

PKM GIORGIO BETTI 

dalla banda Ma non mi hanno 
mal contattato, forse 1 rapitori 
pensavano che la mia espe 
nenia delle aule di giustizia e 
dei loro Irequentaton potesse 
costituire un pencolo» 

Q u i è auto, avvocato, Il 

Il bimblno stand», aiutato dal padre, la scali din» villetta dm» 
abita la famiglia Flora 

s a TORINO La difficile valu
tazione di ogni parola, di ogni 
gesto nei contatti con la ban
da L ansia di tenere aperti i 
canali di dialogo anche quan
do le richieste di riscatto era
no mille miglia lontane dalle 
reali possibilità economiche 
della famiglia E la necessità II 
dovere di non abbandonami, 
di non crollare nei momenti In 
cui si affacciava la disperazio
ne Negli angosciosi intermi
nabili 17 mesi del sequestro 
Gianfranco Fiora e Piera Pon-

tacolone hanno potuto conta
re su un «consigliere» prezio
so Gianvittorio Cabri, presi 
dente degli avvocati torinesi, 
40 anni di professione alle 
spalle, che « a stato «rappre
sentante» delle famiglie anche 
nel sequestri Cagna, Vallino e 
Alessio 

•Mi era oflerto più volte -
ricorda l'aw Cabri - di anda
re a trattare personalmente 
coi rapitori di Marco, anche 
per dimostrare che i Fiora non 
avevano le somme pratese 

Quello del silenzio più lungo, 
mesi e mesi di silenzio dopo 
la malaugurata pubblicazione, 
da parte di un giornale cala 
brese, della notizia dell arre
sto a Tonno di Agazio Garza 
miti, ritenuto un «telefonista» 
della banda, e di una slmulta 
nea operazione di polizia nel-
I Aspromonte A parte quel) e-
pisodio, pero. I mezzi di inlor 
inazione ci hanno sempre da 
to una mano 

Avete temuto qualcosa di 

ria? 
11 caso Fiora si è risolto bene, 
ma il problema resta E il pro
blema è quello posto all'ordi
ne del giorno dai 10S parla
mentari che hanno recepito II 
messaggio della madre di 
Marco e denunciano come in 
concepibile il fatto che ci sia 
una sorta di zona franca, l'A
spromonte, in cui si annidano 
i ricercati si tengono prigio
nieri gli ostaggi, si incassano 1 
riscatti Questo problema do
vrà essere affrontato 

iDsommt, » Stato deve 
•riprender»!» 1 Asprosaon-
te. Secondo lei, come si 
può ali 
francai 

SI, conlesso che lo, personal
mente, durante quel crudele 
silenzio ho avuto Umore che 
fosse successo qualcosa di 
molto grave 

Che bilancio fa, avvocato, 
di questa drammatica sto-

Proposte e decisioni spettano 
al ministro dell Interno Sap
piamo tutti, però, che quando 
lo Stato volle fermate Garibal
di sull Aspromonte mandò 
I esercito Ci vuole la volontà 
politica per affrontare e scio 
giiere questo nodo 

Appena possibile Marco 

Fiora sarà sentito dal dirigenti 
della polizia che conducono 
I Inchiesta sul sequestro At 
tualmente si trovano in carce
re a Torino quattro persone 
che erano slate arrestate nel 
maggio scorso Una sola, pe
rò, sarebbe direttamente im
plicata nella vicenda, si tratta 
di Agazio Caraanui, 47 anni. 
ex muratore, che quattro anni 
fa era stato arrestato nel coreo 
delle Indagini sul rapimento 
del commerciante Pietro Ca
stagno e poi assolto per insuf
ficienza di prove Dice II capo 
della Squadra mobile, Aldo 
Faraoni «Il sequestro di Mar
co presenta molte somiglian
ze con quello di Castagno 
Anche lui tu tenuto prigionie
ro sull Aspromonte, anche lui 
probabilmente era stato rapi
to da elementi del "clan dei 
catenesi Stiamo lavorando 
in quella direzione» I carabi
nieri, dal canto loro, stanno 
setacciando il nord-Italia Ri
tengono che «la banda abbia 
legami spam in tutta la peni
sola» 

«Una sola banda 
dalla Calabria 
alle rive del Po» 
s a ROMA a i Inquirenti su 
questo sono d'accordo' a To
rino come a Raggio Calabria, 
cioè, si ritiene molto probabi
le che il rapimento di Marco 
Fiora sia stato gestito in colle
gamento con la rete criminale 
che già aveva portato a temi
ne il sequestro di Pietro Casta
gno, avvenuto a Torino E, In 
secondo luogo, die comun
que l'Iniziativa si» da attribuii* 
al clan del calabresi. A sugge
rire la probabilità di questa 
Ipotesi Ci sarebbe la compra-
seni» nei due casi di Aurelio 
Garantiti, arrostato recente
mente e ritenuto il telefonista 
del rapimento Fiora. Ganni
ti, processato par quel primo 
sequestro ed assorto per Insuf
ficienza di prove benché il 
pubblico ministero avesse 
chiesto per lui 27 anni di re
clusione, conosceva I Fiora, 
Inoltre, e avrebbe potuto facil
mente comunicare alla orga
nizzazione tutto le Informazio
ni necessarie al rapimento È 
nativo di Pian, un centro che 
ha tornito manovalanza al 
clan del calabresi Secondo 
gli Investigatori, I* cosca di 
Piati avrebbe una sua precisa 
collocazione nel mosaico del
le funzioni utili ad un seque
stro complesso a quest'area 
sarebbe Infatti affidata solo la 
fase dell» custodi» mentisi 
ideazione e gestione delle Ini
ziative criminali sarebbero 
compiti assolti da altre cosche 
della Locride Questo, alme
no, a partire dal 1980. quan-

IlPapa 
«Sono state 
esaudite 
le preghiere» 
• s ì ROMA Anche papa Wo-
ityla ha voluto esprimere per
sonalmente la propria gioia 
Kir la liberazione del -• 

i- - • « laico Flora O.neL — 
irarsi la liberazione 

di tante altre persone ancora 
nelle mani del loro sequestra
tori Al tarmine della, udienza 
generale, temila In Vaticano 
nell'aula Paolo VI, Giovanni 
Paolo II ht dettò «Desidero 
esprimeraavoi qui presenti la 
mia partecipazione alla «loia 
della famiglia di Marco Fiore, 
Il ragazzo liberalo proprio Ieri 
dopo un sequestro durato lun
go tempo Già nel febbraio 
scorso anch'io avevo implora
to la sua uberai»!», ora rin
graziamo Il Signore perche 
nella sua provvidenza e bontà 
ha disposto gli «verni nel sen
so buone e desiderato, men
tre porgo al piccolo Marco e 
ai «boi can l'augurio di ogni 
bene. 

Il diretttvo della serlone comunista 
•Libero Fienntozzfc piange la 
scornpana del compagno 

ClNDPARISCIANI 
guida trauma sollecita e s lo l la In 
sua memoria I comunisti rosetanl 
sottoscrìvono lire 200mila per I u 
nit l . 

Roano deatl Abruzzi. 34-19M 

Anna ricordi con effetto II cornpa-
im 

CARIO SAIA 
nel j» amlwraarto della sua scom
pari». Sottoscrive per (Unita In 

neazam «di Adda, 4 agosto Ite» 

Nat t4*aMlveisar!odtllaseompar-
udelcompuno 

ALBERTO FERRANDO 
la mogli» e la natii » ricordano 
tempre con grande affetto a com
pagni amie) a conoacanu e In KM 
memoria sottoscrivono lire 50000 
per/'IMI 
Oenova 4 agosto 198S 

Il 4 agosto 1902 II compagno mili
tante ponefuluto politico amila 
sciata e deportalo 

MARIO PISTEU1 
ci lasciava. Le filile e I teneri con 
immutato alletto desiderano ricor
darlo a compagni e amici sottoscri
vendo pari Wto, 
La Spaila, 4 agosto 1988 

do, a giudizio degli Inquirenti, 
avrebbe iniziato ad operare 
un* vera e propria rete orga
nizzata specializzata In seque
stri con ramificazioni In Pie
monte e nella zona tonica reg
gina. Di Piali è anche Natale 
Agreste condannato a 20 anni 
per il sequestro Castagno e ar
restato nell'85 vicino a Reggio 
Calabria assieme a Francesco 
Sergi, sempre di Piati, entram
bi "telefonisti" della banda. 
Sergi "mori ' mentre lo trasfe
rivano nel carcere di Locri e 
di» sottufficiali dei carabinie
ri, con l'accusa di omicidio 
colposo, sono attualmente 
sotto processo Proseguono 
intanto le battute nelle ione 
dell'Aspromonte alla ricerca 
delle prigioni del piccolo Mar
co-ai ritiene che siano una da-
dna e non sempre in luoghi 
appartati dal momento che 
Marco (appena possibile 11 
magistrato sentirà anche lui) 
ha raccontato di aver visto in 

3ualehe caso la televisione e 
i aver sentito rumori tipici di 

un traffico stradale Subito do-

E> Il rilascio di Maree (proba-
Intente dovuto «II» pressio

ne esercitata dalla macchina 
del controllo della pollala du
rante un ennesimo trasferi
mento) erano state fermate 
sette persone, tutte rilasciato 
dopo accertamenti. SI cerca
no Ora I molti latitanti della 
"ndrengheta" Impliciti In d e 
cine di sequestri Ricerche so
no in corso anche In tutta l'Al
ta Italia. « 

ii/» < f 

Una lettera 
«Noi ragazif 
di Giffoni ti ; 
arrururiamo» 
s a SALERNO «Nel diciasset
te mesi In cui sei stato prigio
niero sei diventato un fratello 
per tanti ragazzi d Italia ed un 
Ugno per tanti genitori che si 
stringevano con tanto affetto 
attorno al tuoi familiari. Così 
scrivono I ragazzi della giuria 
del FejWyalTHl Oìltoni Ytlte 
Piana (Sa) al loro coetaneo da 
poto rilasciato dal rapitori La 
lettera e stata letta In una delle 
sale di proiezione ed è stata 
sottoscnlta per acclamazione 
da tutti i ' 

rato IL 
rentt calma con cui la' tua 
mamma ed II tuo papà hanno 
saputo affrontare la situazione 
tacendo trionlare Infine 11 be
ne Noi tutu aperiamo che tu 
riesca a riprenderti presto dal-
lo shock a Cui sei stato sotto
posto e a dimenticare quatta 
esperienza orrenda» scrivono 
ancora I ragazzi della giuria 

A cinque anni dalla scomparsa di 
VITTORIO POZZI 

la molile Ebe can Roberto, Nadia e 
Mastiti» k) ricordano a compagni, 

Milano, 4 «goslo-1988 

Ad un anno dalla scomparsa do 

SEVINOGUANDALINI 
(Ma Sezione Bontadini la Inolile 
Con I ligi) lo vogliono ricordale «1 
compagni ed avi amici sottoscri
vendo In sua memoria 60 000 lire 
percolila. 
Milano, 4 atollo 1988 

I Cfimpainl dell Unirà il «rintana 
ad Anna Del Do Bollino nel dolora 
perla partita del padre 

ANNIBALE 
Milano, 4 ajotlo 1918 

La Sezione jU Causi» dell Uniti 
partecipa al dolore di Anna Del Bo 
Bollino per la scomparsa del pad)* 

ANNIBALE 
Milano aisoslo 1988 

Nat l'anniversario della molte del
la compagna 

ROSINA VINCENZI 
II tiglio Sergio Banali la ricorda c o n 
tenero alletto e Immutalo rimplan 
io 
Varata 4 agosto 1988 

6 l'Unità 

Giovedì 
4 agosto 1988 


